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DESIDERIO IMMEDIATO


Lei era una mamma single.

Per lui era il primo amore.

Un ritorno di fiamma inaspettato.

Andi Harmon desiderava sposare il principe azzurro più di ogni altra cosa. Il suo migliore amico Kyle Davenport credeva di essere quel principe, ma dopo aver perso la ragazza dei suoi sogni che era finita tra le braccia del teppista della città, Kyle lasciò Rosewood Bay e giurò che non si sarebbe più guardato indietro.

Un giorno però Kyle torna nella sua cittadina natale e scopre che Andi è ancora lì… ed è disponibile, se Kyle riuscirà ad abbattere i muri eretti attorno al suo cuore.


Capitolo uno


Ad Andi Harmon piacevano le feste pomeridiane visto che nella sua vita erano rare. Da mamma single, responsabile a tempo pieno del negozio di fiori In fiore e donna esausta per natura, non usciva molto nel tempo libero. Quel pomeriggio si trovava alla festa organizzata da suo fratello Kane e dalla moglie Halley, che avevano appena annunciato di aspettare un figlio. L’evento era in onore della sorella ritrovata di Halley, e visto che vivevano sulla spiaggia, Andi stava ammirando la baia mentre chiacchierava con Phoebe, un’altra sorella di Halley, e Juliette, l’ospite d’onore.

Gettò uno sguardo verso i ragazzi vicino all’acqua, suo figlio di otto anni, Nicky e il figlio tredicenne di Phoebe, Jamie; stava parlando con Phoebe del nuovo anno scolastico, ma non voleva perdere di vista i due ragazzini. Juliette, che era nuova in città e non aveva figli, ascoltava amabilmente.

“Ho sentito che la classe di Nicky avrà un nuovo insegnante,” stava dicendo Phoebe.

Andi sapeva che la scuola avrebbe dovuto sostituire la maestra Briggs perché era incinta e aveva avvisato che non sarebbe tornata, ma Andi non aveva idea di chi potesse essere il sostituto. Siccome la scuola era piccola, c’era un unico insegnante per classe.

“Si chiama Davenport,” continuò Phoebe.

Andi sentì il battito accelerare alla menzione di quel cognome. “Kyle Davenport?” chiese con il cuore in gola.

“Ah sì, proprio lui.” Phoebe la guardò con aria incuriosita. “Lo conosci?”

“Lo conoscevo qualche tempo fa,” mormorò. Non voleva che un argomento così personale diventasse materia di discussione… Era una persona molto riservata, aveva dovuto imparare a esserlo.

L’ultima volta che aveva visto Kyle e gli aveva parlato, era stato per chiedergli di andarsene, di lasciarla in pace e non disturbarla mai più. Le si strinse il cuore pensando a come aveva voltato le spalle al proprio migliore amico nonostante lei avesse le migliori intenzioni e stesse solo cercando di proteggerlo, ma lui non lo sapeva… lui sapeva solo di essere stato rifiutato.

“Beh, ho sentito che è molto attraente,” disse Phoebe non sapendo che più parlava di Kyle Davenport, più Andi era a disagio.

Phoebe diede una gomitata scherzosa ad Andi. “Non si sa mai, potrebbe essere quello giusto per te.”

Se solo Phoebe sapesse la verità… Kyle era stato tutto per lei, da quando erano giovani fino a quando si era infatuata di Billy Gray, il quarterback della squadra di football del liceo, ragazzo di cui tutte erano innamorate. In quel momento pensò che fosse proprio vero il modo di dire attenta a ciò che desideri… perché da quando aveva catturato l’attenzione di Billy, nulla fu più lo stesso.

Si strinse tra le braccia, improvvisamente infreddolita nonostante la giornata soleggiata. “Non voglio frequentare nessuno,” disse cercando di mettere fine alla conversazione. “Sono troppo occupata dal lavoro e da Nicky.”

Juliette e Phoebe si accigliarono per quel commento brusco.

“E sai che penso sia una fesseria,” ribatté Phoebe. “Sei bellissima e hai una personalità fantastica, potresti avere tutti i ragazzi che vuoi e sarebbero fortunati ad averti.”

“Cambiando argomento,” intervenne Juliette che si accorse del disagio di Andi. “Jamie è contento di tornare a scuola?” chiese a Phoebe.

“È contento di rivedere i suoi amici, ma non è dell’idea di riprendere a studiare.” Disse Phoebe con una risata. “Immagino sia tipico a quell’età.”

Andi smise di ascoltare la conversazione, scossa dal fatto che Kyle non solo era tornato in città, ma sarebbe stato l’insegnante di suo figlio. Aveva bisogno di qualche minuto da sola per processare la notizia e darsi un tono.

“Scusatemi,” disse con un filo di voce e si incamminò dall’altro lato del porticato, dove si appoggiò alla staccionata a respirare l’aria salina.

Kyle era diventato un insegnante? Passò in rassegna quel che si ricordava di lui; amava leggere, era molto bravo con il fratello minore, gentile… Sì, riusciva a immaginarlo come educatore, a lavorare con i bambini. Le volte in cui aveva incrociato sua madre avevano evitato di parlare di Kyle, perché sebbene non ne avessero mai discusso, la signora sapeva che era una ferita ancora aperta. Andi non era a conoscenza di cosa sapesse la madre di Kyle, ma era sempre stata gentile con lei negli ultimi anni.

Era giunto il momento di affrontare il proprio passato e le bugie che aveva raccontato. Avrebbe accettato che Kyle la odiasse ancora per essere stata così crudele con lui poco dopo il diploma. Per quanto le sarebbe piaciuto risolvere tutto e spiegargli perché l’aveva rifiutato, avrebbe implicato ammettere quando fosse stata debole nei confronti di Billy e le cose orribili che si era fatta andare bene nel periodo in cui sono stati sposati… E quelli erano segreti che non avrebbe mai rivelato.

*     *     *

Kyle Davenport stava aspettando che arrivasse la mamma di Nicky per un colloquio come da lui richiesto. Si sedette alla cattedra per dare un’occhiata ai compiti degli studenti, ma non riusciva a concentrarsi sui temi che avrebbe dovuto correggere quella sera perché la mente continuava a tornare al passato.

Al suo passato con Andi Harmon. Quando aveva ricevuto l’elenco degli alunni e i genitori avevano compilato e riconsegnato i moduli con i contatti di emergenza, Kyle era rimasto colpito dal fatto che sebbene il nome del figlio fosse Nicky Gray, Andi era tornata al proprio cognome da nubile. Era venuto a conoscenza del divorzio solo dopo essersi trasferito a Rosewood Bay alla fine dell’estate. Sua madre sapeva di non dover discutere di Andi con lui, quindi non era aggiornato su di lei… Non voleva sapere nulla.

Quando Kyle aveva deciso di tornare a casa era stata una decisione facile, almeno per quanto riguardava la sua famiglia. La parte più difficile era sapere che avrebbe dovuto rivedere Andi. Se n’era andato dopo aver terminato il liceo, aveva frequentato l’università e aveva preso un master in educazione. Tornava a casa solo per le feste e per qualche visita, ma si era sistemato in Illinois e lavorava lì.

Però la scorsa primavera sua madre era caduta e si era rotta un’anca mentre lui era bloccato in un altro stato a lavorare e non poteva aiutarla e stare con lei. Quindi decise che sarebbe tornato in Connecticut appena fosse finito l’anno scolastico.

Era il primo ad ammettere di essere scappato via. Era stato ferito sia dal brusco rifiuto da parte di Andi, ma anche dal fatto che lei avesse scelto di frequentare il quarterback del liceo, un ragazzo con una pessima reputazione, nonostante Kyle l’avesse messa in guardia. Non tanto perché odiasse il tizio che alla fine aveva deciso di sposare, anche se era così, ma aveva comunque provato a rispettare la scelta della sua amica.

Ma lei aveva voltato le spalle alla loro amicizia lunga una vita intera senza alcun rimpianto; fu quello a fargli venire il “fegato grosso”. Certo, il suo ego aveva preso una brutta batosta, ma anche il suo cuore. Perché anche se erano solo migliori amici, lui l’aveva sempre amata, ma non aveva mai avuto il coraggio di confessarle il suo amore. Quando finalmente si era sentito pronto lei aveva già incuriosito Billy Gray e quindi Kyle aveva perso la sua opportunità… Alla fine, aveva perso Andi.

Ormai era tornato e doveva avere a che fare con lei per poter aiutare Nicky, che aveva notato subito avere delle difficoltà nella lettura e nella comprensione rispetto agli altri studenti della sua classe. Non gli piaceva mai dare notizie di quel genere ai genitori, ma c’erano molti modi di aiutare un ragazzo intelligente come Nicky a superare quei problemi.

Tornò con l’attenzione ai compiti sulla cattedra, senza però riuscire ancora a leggerli, mentre aspettava che lei arrivasse… ma non riusciva a smettere di pensare ad Andi e a come fosse diventata; come gli anni l’avessero cambiata, come il matrimonio con quel bastardo avesse alterato ulteriormente la sua personalità dolce e di indole buona… Perché la ragazza che aveva rinunciato alla loro amicizia non era la Andi che conosceva lui.

Sentì bussare alla porta, alzò lo sguardo e la vide aspettare sulla soglia della porta. Indossava un paio di jeans scuri e una camicetta viola, i capelli mossi castani le cadevano sulle spalle e gli occhi marroni e grandi erano circospetti.

Guardarla così da vicino fu come un pugno nello stomaco; era diventata una donna e la sua bellezza naturale risplendeva ancora, dalla spruzzata di lentiggini sul naso, all’accenno di scollatura dove la camicia affondava leggermente, lasciando intravedere il pizzo dell’intimo e un seno generoso.

Kyle si alzò in piedi. “Prego,” disse con voce roca, arrabbiato con se stesso per aver notato le sue curve.

Andi entrò nella stanza e andò verso la cattedra. “Ciao,” disse con tono dolce.

“Ciao.”

Seguì un silenzio imbarazzato. Visto che non era necessario presentarsi e i convenevoli poco sinceri avrebbero generato ulteriore imbarazzo, Kyle pensò di andare dritto al punto, ma prima di poterci riflettere, lei esordì.

“Come hai passato gli ultimi anni?” gli chiese.

Le diede uno sguardo severo. Non erano lì per fare due chiacchiere. “Sediamoci, così discutiamo del motivo per cui sei qui.”

Lei strabuzzò gli occhi al tono brusco e al rifiuto di fare conversazione, però si ricompose subito. “C’è qualcosa che non va con Nicky?” gli chiese con tono genuinamente preoccupato per il figlio.

“Accomodati.” Kyle le fece cenno verso la sedia di fronte alla cattedra.

Si sedette come richiesto, accavallò le gambe e si sporse in avanti, disposta ad ascoltare quel che l’insegnante aveva da dirle. Kyle apprezzò il fatto che lei non si mise subito sulla difensiva presumendo il peggio come la maggior parte dei genitori. Un genitore di mentalità aperta gli rendeva il lavoro più semplice e se doveva avere a che fare con Andi nonostante il loro passato comune, aveva bisogno che fosse ricettiva alle sue opinioni.

“So che la scuola è iniziata da poche settimane, ma ho notato dei comportamenti da parte di Nicky che fanno presupporre qualche problema con la lettura,” disse arrivando subito al dunque.

Andi spalancò gli occhi. “So che ha difficoltà a leggere, ma credevo gli servisse più tempo. Sai, come se fosse una cosa da maschi.”

Kyle scosse la testa. “Fa fatica a riconoscere delle parole che a questo livello dovrebbe sapere ed evita di leggere ad alta voce quando richiesto.” Continuò a spiegare altri comportamenti che aveva notato nel ragazzo.

Lei abbassò lo sguardo sulle proprie mani, giocherellando. “Mi ha detto che si sente stupido quando legge, ma pensavo fosse solo la sua frustrazione a parlare.” Si passò una mano sugli occhi, chiaramente turbata per non aver notato il problema. “Avrei dovuto fare più attenzione, è che tra lavoro, scuola, compiti e attività doposcuola, le giornate sono molto impegnate.”

Non voleva sentirsi in pena per lei, dannazione, però quelle emozioni avevano effetto anche su di lui, nonostante non volesse farsi coinvolgere personalmente in quella situazione. Voleva solo aiutare Nicky, niente di più e niente di meno.

Si alzò dalla sedia e girò intorno alla cattedra, sedendosi accanto a lei. Gli arrivò subito una folata di profumo alla pesca che lo colpì nel profondo. Aveva sperato, anzi, aveva trascorso intere notti a pregare che fosse sparito il desiderio che aveva provato per lei anni fa, che nei dieci anni circa da quell’ultimo saluto, si fosse dimenticato di lei. Tuttavia, dal modo in cui aveva ammirato il suo aspetto e dal fatto che gli si stringeva il cuore nel vedere il suo dolore per il figlio, sembrava che i sentimenti fossero ancora presenti.

Ignorò la reazione puramente biologica e mise un attimo da parte quella emotiva, concentrandosi sulla ragione per cui aveva richiesto il colloquio. Era normale che i genitori si dessero la colpa per non aver notato un problema nei propri figli, ma la verità era che i giorni trascorrevano veloci e in quanto suo insegnante, lui vedeva Nicky più della madre.

Allungò una mano per confortarla, ma la ritrasse istintivamente, cercando di mantenere un certo distacco. Non l’avrebbe fatto con nessun altro genitore, figuriamoci con Andi. “Non è compito tuo sapere cosa dovrebbe saper fare a una certa età o in un determinato anno scolastico, è compito mio. Però c’è anche un lato positivo.”

“Cioè?” gli chiese guardandolo con gli occhioni color cioccolato pieni di speranza.

Si schiarì la gola. “Siamo una classe piccola e per me è facile fare alcuni aggiustamenti. Mi sono specializzato nelle difficoltà del linguaggio, posso lavorare con lui dopo la scuola e aiutarlo ad acquisire delle strategie che possano aiutarlo a migliorare.”

“Lo faresti?” gli chiese, sorpresa che fosse così disposto ad aiutare proprio lei.

“È il mio lavoro.”

Andi sospirò e annuì, distogliendo lo sguardo. “Giusto. Invece io cosa posso fare a casa per aiutarlo?”

Non poteva negare che lei fosse una brava madre, affettuosa. “Incoraggialo,” le rispose. “Premia a parole i suoi impegni, non solo il risultato, e soprattutto sii paziente. Non lasciare che percepisca il tuo stress e la tua ansia riguardo alla situazione. Vogliamo che sia coinvolto nel processo.”

Kyle si alza in piedi, terminando così il colloquio. Dopo poco si alzò anche lei. “Grazie per aver notato questo problema.”

Lui annuì. “Se Nicky sembra troppo stressato, possiamo fare intervenire la psicologa della scuola, ma se non gli dispiace l’aiuto extra nel pomeriggio, partiremo da lì.”

Andi prese la borsa e lo guardò negli occhi. “Ti ringrazio per non aver reso questo incontro imbarazzante.” Gli fece un sorriso esitante. “Visto che Nicky è nella tua classe e lavorerai con lui, dovremo mettere da parte il passato… per il suo bene.”

“Sono un professionista, Andi. I miei studenti vengono prima di qualsiasi problema personale.” In altre parole, nutriva ancora del rancore nei suoi confronti per come l’aveva trattato anni fa e non voleva che lei pensasse fosse tutta acqua passata.

Non era facile avere a che fare con lei, ancora bella e sfuggente com’era sempre stata.

*     *     *

Andi uscì dalla classe di Kyle aggrappata agli ultimi brandelli di dignità e compostezza. Una volta che fu certa di aver chiuso la porta dietro di sé, si appoggiò al muro più vicino per riprendere controllo di se stessa.

Non era riuscita a immaginare il suo aspetto dall’ultima volta che l’aveva visto, era cambiato… ma era comunque rimasto lo stesso. I capelli erano ancora castani, scuri anche sotto la luce artificiale della scuola, gli cadevano sulla fronte in una maniera che le era talmente familiare che le fece accelerare il battito. Indossava una camicia azzurra con le maniche arrotolate che scoprivano gli avambracci abbronzati e dei muscoli che Andi non aveva mai visto prima, quindi si chiese che aspetto potesse avere il petto. I jeans gli abbracciavano le cosce forti e il sedere sexy.

Non aveva mai notato quel suo lato sensuale e la rivelazione era sia sorprendente che disorientante. Era stato il suo migliore amico ma in quel momento vedeva lui… inclusa l’espressione fredda sul viso e negli occhi marroni dorati quando la guardava e il suo rifiuto di scambiarsi i più semplici convenevoli.

Se lo sarebbe dovuto aspettare, ma fino a quel momento non aveva pensato a come si sarebbe comportato con lei, perché Kyle Davenport era l’insegnante fantasma di Nicky. Non aveva dovuto averci a che fare direttamente, ma aveva dovuto ascoltare il figlio decantarne le virtù più e più volte. Il maestro Davenport era l’insegnante preferito di Nicky di sempre.

Siccome sapeva che l’avrebbe presto visto, aveva avuto lo stomaco sottosopra tutto il giorno al lavoro e visto che la sua aiutante part time Hannah era malata, non aveva avuto tempo di passare da casa a darsi una rinfrescata prima di andare a parlare con Kyle. Si era solo presentata sperando andasse tutto liscio.

Erano passati molti anni, ma quando lo guardava aveva la sensazione che non si fossero mai persi di vista, ancora migliori amici, inseparabili da nulla e nessuno.

Però qualcosa, anzi qualcuno, si era messo in mezzo e doveva accettare che lui non l’avrebbe mai più trattata allo stesso modo.

Si staccò dal muro raddrizzando le spalle e uscì a grandi passi dalla scuola, ricordandosi che la sua priorità non era la relazione inesistente con Kyle, ma il proprio figlio, e avrebbe fatto di tutto per agevolare il suo apprendimento.

Si fermò a un supermercato per comprare gli ingredienti per la cena prima di andare all’officina del fratello per prendere Nicky; dopo scuola gli piaceva stare con lo zio Kane e il nonno; quando Kane era impegnato, il nonno cercava di tenerlo occupato con i compiti, così riusciva a dare una mano anche ad Andi.

Entrò in ufficio e trovò il figlio seduto a una scrivania di fronte al nonno con in mano delle carte da gioco.

Andi si schiarì la gola.

Suo padre, Jonathan, saltò sulla sedia. “Niente scommesse, giuro,” disse prima che Andi potesse chiederglielo, o meglio, accusarlo.

Il padre era un giocatore d’azzardo per natura, non era mai riuscito a rinunciare a nessuna partita a cui pensava di vincere. Il problema era che credeva di vincerle tutte ma invece di solito perdeva sprofondando nei debiti. Dopo l’ultima bravata, Andi aveva traslocato dalla casa del padre e lei e Nicky avevano trovato un posticino solo per loro.

Era stata fortunata perché aveva trovato in affitto la casa di una vecchia coppia che voleva tenere la proprietà. Aveva un bellissimo posto dove vivere e non doveva preoccuparsi se il padre stesse fuori tutta notte oppure le prendesse i soldi che lasciava in giro.

“Mamma!” Nicky buttò le carte sulla scrivania e si alzò. Il suo bambino era cresciuto così tanto, era alto e smilzo, con braccia e gambe lunghe e i capelli castano scuro come quelli della mamma. Per la gioia di Andi, Nicky non assomigliava molto al padre e sicuramente non aveva il suo carattere da bullo.

“Ciao Nicky, ciao papà.” Sorrise a entrambi, non aveva voglia di iniziare una discussione con il padre sulle carte.

“Perché il maestro Davenport voleva vederti?” le chiese Nicky.

Allungò una mano per arruffargli i capelli, ma poi pensò di evitare; stava diventando troppo grande per quei gesti spontanei troppo da bambini, come li definiva lui. Sarebbe sempre stato il suo bambino… non che lui volesse sentirselo dire.

“Il maestro Davenport voleva parlare delle tue capacità di lettura,” disse con delicatezza.

“Uff, odio leggere,” mormorò.

“Crede di sapere il perché. Ne parliamo a cena, ma sappi che Kyle… Cioè, il maestro Davenport, pensa di poterti aiutare a farti piacere la lettura.” Sorrise per rassicurarlo. “Pronto ad andare a casa?”

“Ha finito i compiti,” le disse suo padre.

“Fantastico, così avrai del tempo libero,” disse a Nicky. “Andiamo?”

“Ciao, sorella!” Kane li raggiunse strofinandosi le mani su uno straccio mentre entrava dall’officina. Era stato la sua roccia finché lei gliel’aveva permesso.

“Ciao! Come stai?” gli chiese.

“Alla grande. Adesso vado a casa dalla mia mogliettina.”

Andi alzò gli occhi al cielo con ironia. Suo fratello e la moglie erano sempre molto affettuosi ed era contenta per loro. Halley non aveva avuto un’infanzia facile ed era riuscita ad aprirsi alle persone solo dopo aver incontrato Kane ed essersi innamorata di lui. Così anche suo fratello aveva finalmente trovato la donna giusta. Lei non era invidiosa, aveva accettato il fatto di aver preso delle decisioni sbagliate nella propria vita ed era solo contenta che Billy avesse trovato un’altra donna a cui pensare e non gli importasse più della sua famiglia.

Aveva incontrato una donna benestante mentre lei era in vacanza a Rosewood Bay per l’estate, insomma, una che poteva finanziare tutti i suoi capricci. Era stato persino contento di lasciare la custodia completa di Nicky ad Andi e rinunciare a ogni responsabilità. Le risparmiò i suoi modi dominanti e il suo caratteraccio, ed era più che sufficiente.

Non aveva bisogno che un altro uomo prendesse il controllo della sua vita.

*     *     *

Visto che durante il giorno Andi lavorava e non poteva fare volontariato alla scuola, ci teneva a partecipare alle serate di incontri con gli insegnanti. Almeno Nicky si poteva rendere conto che era comunque interessata a quello che era importante per lui. Quella sera c’era un evento con il gelato per riunire i ragazzi e raccogliere fondi per un nuovo parco giochi della scuola.

Indossò un paio di jeans e una maglietta bianca e lei e Nicky arrivarono alla palestra della scuola in anticipo per aiutare a sistemare. L’amica Georgia Hannity la salutò davanti allo stand del gelato; c’erano barattoli di fiordilatte, cioccolato e fragola pronti per essere serviti ai ragazzi.

Georgia era la responsabile di questi incontri e una donna molto affettuosa. Inoltre, con quei suoi occhioni azzurri e i capelli biondi, era splendida. Era facile andarci d’accordo.

“Ciao!” Georgia la accolse con un abbraccio. “Che bello vederti.”

Andi sorrise. “Anche per me.”

“Dov’è Mark?” chiese Nicky del suo amico e coetaneo.

“Sta aiutando suo padre ad appendere le decorazioni.” Georgia indicò il retro della stanza dove suo marito Rick era salito su una scala ad appendere le stelle filanti, incurvandole e attaccandole con il nastro adesivo al muro.

“Sei fortunata ad avere un uomo che non solo ti aiuta a casa, ma anche a scuola,” disse Andi con un sorriso mentre Nicky correva dal suo amico.

“È un buon partito,” Georgia assentì. “A proposito, hai visto l’insegnante dei ragazzi?” Si fece aria con una mano. “Il maestro Davenport è un bel tipo.”

Andi arrossì leggermente a sentire il nome di Kyle. “Ha un bell’aspetto,” disse, anche se era un eufemismo.

Georgia le si avvicinò con fare cospiratorio. “Si dice sia single.”

“Lo è… E siamo cresciuti insieme,” ammise Andi, perché Georgia e il marito erano da poco arrivati a Rosewood Bay e non erano andati a scuola con loro.

“Quindi siete amici? Qualcosa di più? Perché sappi che tutte le mamme single sono interessate a conoscerlo… in senso biblico.” Georgia era sempre stata una donna diretta che non si perdeva in preamboli.

Si sentì assalire dalla gelosia al pensiero che potesse stare con un’altra donna, il che era ridicolo considerando che non avevano una relazione e che senza contare il breve colloquio, non lo vedeva da anni.

Non voleva proprio parlare di Kyle e ancora meno di se stessa e di Kyle. “Tu come stai?” chiese all’amica cambiando argomento.

“Bene, a parte il virus intestinale che ci siamo passati tutti in famiglia la settimana scorsa.” Georgia fece un’espressione disgustata seguita da un rumore che evocava un conato.

Andi annuì comprensiva. “Anche Nicky l’ha avuto e l’ha passato a me, sono stata a casa due giorni da lavoro.”

“Però ora stiamo tutti bene, giusto?”

Andi alzò una mano e incrociò le dita. “Speriamo di stare così per un po’.” Ogni genitore in quella stanza la pensava allo stesso modo probabilmente. “Cosa posso fare per aiutare?”

Georgia si guardò intorno. “Ti va di servire il gelato?” chiese infine.

“Certo, sono a tua disposizione.” Andi si posizionò dietro al bancone e prese in mano un cucchiaio.

Poco dopo, Georgia annunciò che la postazione del gelato era aperta e iniziò a formarsi una coda. Andi lavorò per trenta minuti, affondando il cucchiaio di metallo nel gelato freddo e servendo i ragazzi finché qualcuno le diede il cambio. Aveva le mani appiccicose e ghiacciate, la maglietta coperta di macchie, ma i bambini erano contenti e su di giri, ed era tutto ciò che aveva importanza.

Andò verso il bagno per darsi una rinfrescata, facendosi strada tra la folla che si era radunata in corridoio. Con uno sguardo alla coda fuori dai servizi dei ragazzi e il ricordo dei piccoli bagni la fece dirottare verso i servizi degli insegnanti vicino agli uffici, dove poteva avere cinque minuti di calma prima di tornare in palestra.

Una volta in bagno, si insaponò le mani rimuovendo le tracce del gelato appiccicoso. Anche se la sua maglietta avrebbe avuto bisogno di una bella lavata, non c’era nulla che potesse fare in quel momento. Si asciugò le mani e uscì, ma andò a sbattere contro un corpo maschile.

“Oooh,” disse una voce familiare e qualcuno le afferrò le braccia allo stesso tempo.

“Scusami.” Si aggrappò a Kyle per mantenere l’equilibrio, le mani ferme sui muscoli saldi che si contraevano sotto alle sue dita.

La sua colonia dal profumo di bosco le assalì i sensi e la rese consapevole che si trovava davanti a un uomo attraente… Ed era trascorso molto tempo da quando era successo l’ultima volta.

Lo lasciò immediatamente e fece un passo indietro. “Non credevo ci fosse qualcuno in questa parte della scuola.”

“Dovevo prendere delle cose dalla classe.”

“Sei qui per l’evento con il gelato?” gli chiese.

Lui annuì. “Ho promesso ai ragazzi che sarei passato.”

Andi sorrise per la sua dedizione. “So che Nicky sarà contento di vederti, sei il suo insegnante preferito.”

“Mi fa piacere.” Gli comparì una fossetta adorabile su una guancia mentre cercava di trattenere un sorriso. “Sembra che ti sia data da fare,” disse, passando lo sguardo sulla maglietta macchiata di cioccolato e fragole; quell’attenzione inaspettata le fece indurire i capezzoli e abbassando gli occhi realizzò che erano visibili attraverso la maglietta bianca.

Andi incrociò lo sguardo di lui con il volto in fiamme quando lui allungò una mano verso di lei, ma la ritirò, accigliandosi.

“Pronta a tornare alla palestra?” le chiese con voce brusca, non contento per averla osservata in quel modo. Chiaramente non voleva trascorrere altro tempo a parlarle.

Però considerando che suo figlio era nella sua classe e che ogni tanto erano costretti a vedersi, Andi non intendeva permettergli di rendere la situazione imbarazzante.

“Prima di andare, devo dirti qualcosa,” gli disse.

“Su Nicky?”

Scosse la testa. “No, su di noi.”

“Non c’è niente da dire.” Si girò per andarsene, ma lei gli prese un braccio, colta di sorpresa dall’ondata di calore scaturita da quel tocco.

“Sarà un lungo anno se non riusciamo a superare il passato.
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